
 

I PROTAGONISTI DEL 55° ZECCHINO D’ORO 
Ecco gli interpreti delle 12 canzoni in gara 
 

“Lupo Teodoro”  
Testo Carmine Spera e Ilenia Navarra | Musica Carmine Spera 
Canta Giovanni Barelli TOSCANA 

 
Il lupo Teodoro è stufo di fare sempre la parte del cattivo nelle fiabe: è stanco di spaventare bambini, 
mangiare nonne, rincorrere porcellini… e di essere sempre lui il bersaglio del cacciatore! Teodoro 
vorrebbe essere il cavaliere delle favole e baciare le fate come fanno i veri principi! Ma… una favola 
senza cattivi che favola è?! 
 

 

Nome e cognome: Giovanni Barelli 
Età:  6 anni 
Vive a: Firenze 
La frase che dice spesso è:  “Aspetta un minutino...” 
Da grande: Vuole fare il pilota di macchine da corsa 
Colore preferito: Gli piace il rosso Ferrari 
Piatto preferito: Gli piacciono le cotolette fritte e la pasta al ragù 
Della sua famiglia ha scritto: “La mia famiglia è bellissima e ci 
divertiamo insieme al mare a fare i tuffi” 
A proposito dello Zecchino d’Oro ci ha scritto: “Mi è piaciuto stare con 
tanti bambini nuovi, giocare ai giardini con Lorenzo, e cantare con le 
cuffie. Mi piacciono anche la maestra Sabrina e Siro”. E sulla canzone ha 
scritto: “mi piace da morire perché il lupo è simpatico e alla fine dice 
‘ma allora ce l'avete  con me?’” 

 
Carmine Spera: “Dopo aver tentato per 11 lunghi anni di partecipare allo Zecchino d’Oro, sono 
riuscito a far parte dell’edizione del 2010 con la canzone “Sette”, interpretata da Alice Bonfant” 
Ilenia Navarra: “Paradossalmente il mio amore per lo Zecchino è piuttosto giovane ed è nato durante 
la 51ª edizione. Subito dopo la 53ª edizione ho preso contatti con i genitori di qualche solista e con 
qualche autore, tra cui anche Carmine Spera: se mi avessero detto l’anno scorso che sarei diventata 
una delle autrici dello Zecchino d’Oro, non ci avrei mai creduto!” 
 
 
 
 



 

 

 

 

“Lo gnomo Deodato” 
Testo e Musica Augusto Bella 
Canta Francesca Blasiol TRENTINO    

 
Questa è una storia che viene da un tempo lontano e racconta dello gnomo Deodato, andato e tornato, 
che viveva tutto solo su una collina. All’arrivo del gelido inverno, in mezzo alla neve senza legna e senza 
cibo, lo gnomo capirà che non si può vivere lontano dai propri amici e tornerà nel bosco felice e 
contento. 
 

 

Nome e cognome: Francesca Blasiol 
Età:  10 anni  
Vive a: Rovereto (TN) 
La frase che dice spesso è: “Non è giusto”  
Da grande: Vorrebbe diventare una musicista o un’insegnante di 
musica. 
Colore preferito: Ama il verde, perché ritiene sia il colore della 
speranza, che è sempre l’ultima a morire, e le ricorda le montagne del 
suo Trentino 
Della sua famiglia ci ha scritto: “Mi presento: Francesca son io e mi 
piace fare tutto a modo mio; Papà Giuliano, severo e un po' brontolone 
si rilassa molto davanti alla televisione; Per la mamma Elisabetta ogni 
cosa dev'esser semplice e perfetta; Mia sorella Michela ha tre anni più 
di me, tranquilla e studiosa, ecco com'è“ 
A proposito di Zecchino d’Oro ci ha scritto: “È stato bello conoscere  da 
vicino l'Antoniano e le persone che ci lavorano: la direttrice del coro 
Sabrina e il maestro Siro, le sue aiutanti e alcuni bambini del coro, la 
sig.ra Daniela e Liliana” 
 

Augusto Bella: “È la prima volta che una mia canzone partecipa alla manifestazione, ma lo Zecchino 
d’Oro ha accompagnato la mia infanzia e, anche grazie ad esso, si è sviluppato il mio grande interesse 
per la musica. Non ho figli, ma molti nipoti e sono stati proprio loro a portarmi a scrivere canzoni per 
bambini. Ammiro i bambini, perché fanno tutto senza ipocrisia. Se davvero riuscissimo tutti a 
rimanere bambini dentro, il mondo girerebbe meglio” 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

“Il blues del manichino” 
Testo Leonardo Veronesi | Musica Giuseppe Di Marco 
Canta Lorenzo Duoccio PIEMONTE 

 
Un manichino, in mostra all’interno di un grande magazzino, ha un grande sogno: diventare un bambino 
ed essere libero di giocare a pallone, calpestare l’erba e correre in bici tra le farfalle. Ma ci vuole un blues 
per avverare in qualche modo il suo sogno.  

 

 

Nome e cognome: Lorenzo Duoccio 
Età: 7 anni 
Vive a: Valle S. Nicolao (BI) 
Da grande: Vorrebbe diventare un pilota di rally 
Colore preferito: Gli piace il rosso, perché è come il fuoco 
Piatto preferito: Gli piace mangiare la pasta in bianco, la mozzarella e la 
pizza perché ha la mozzarella 
Della sua famiglia ci ha scritto: “La mia famiglia è composta da 4 
persone, io il mio papà Cristiano, la mia mamma Linda e la mia sorellina, 
che si chiama Corinne. Mi piace tanto giocare con mia sorella, anche se 
a volte litighiamo e ci picchiamo, perché lei quando gioco ai videogiochi 
mi disturba e mi tocca il telecomando così mi fa perdere la gara. Ho 
anche un cane che si chiama Walli. Mi piace giocare con lui in giardino e 
lanciargli la palla anche se non me la riporta mai indietro” 
A proposito di Zecchino d’Oro ci ha scritto: “Durante la mia prima 
settimana all'Antoniano, subito non conoscevo nessuno, poi mi sono 
fatto tanti amici. Mi è piaciuto tanto, soprattutto quando ho inciso la 
mia canzone. Mi sono divertito tanto, ma mi è dispiaciuto quando sono 
tornato a casa perché sentivo la mancanza di tutti i miei nuovi amici” 
 

Leonardo Veronesi: “Ho partecipato alla 53ª edizione dello Zecchino d’Oro con I suoni delle cose 
(2011). Mi piace proporre canzoni per bambini con caratteristiche che sconfinano nel cabaret. 
Quest’anno, mi piacerebbe vincere: perché una canzone così o arriva ultima o arriva prima, 
considerando la stranezza” 
Giuseppe di Marco: “Lo Zecchino era ed è un'istituzione. Da bambino lo attendevo come un 
appuntamento che non si poteva perdere. Oggi abbiamo mille canali, pochi di buona qualità, e quelli 
dedicati ai ragazzi ed ai bambini propongono soprattutto cartoni o telefilm discutibili” 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

“La tarantella della mozzarella”  
Testo e Musica Gianfranco Grottoli, Gianfranco Fasano e Andrea Vaschetti 
Canta Carla Gibilisco SICILIA 
 
È la più bella della tavola, ama la pizza, il pomodoro e sfila sempre vestita di bianco: chi sarà mai? È la 
mozzarella! E balla una simpatica tarantella insieme a tutti i protagonisti della tavola, come una vera 
star. Treccia, casareccia, tonda, bufala o a fette con l’olio: è lei la più amata dai piccini ma anche dalle 
mamme e dai papà. 

 

 

Nome e cognome: Carla Gibilisco 
Età: 8 anni 
Vive a: Ragusa 
La frase che dice spesso è: “Non è vero!” E ci spiega perché: “Lo faccio 
perché prima di credere a quello che mi dicono, voglio verificare di 
persona!” 
Da grande: Vorrebbe diventare una brava pasticciera, perché le piace 
impastare e fare dolcetti. Le piacerebbe fare anche la parrucchiera. 
Colore preferito: il verde, perché, ci ha detto “è il colore degli alberi, 
dei prati e dei campi, e nella mia città ce ne sono tanti” 
Piatto preferito: Le piace mangiare la pasta con le lenticchie e la 
mozzarella 
Della sua famiglia ci ha scritto: “La mia famiglia è composta da papà 
Gaetano (medico), da mamma Laura (cancelliere), da me Carla (ho 8 
anni, e sono la primogenita), da mia sorella Federica (6 anni) e da mio 
fratello Alessandro (5 anni). Siamo una famiglia creativa e musicale: 
trascorriamo molto tempo a disegnare, colorare, e costruire oggetti e 
giocattoli di cartone, ma ci piace anche ascoltare musica e cantare. Io ed 
i miei fratelli Federica e Alessandro cantiamo nel coro ‘Mariele Ventre’ 
di Ragusa” 
A proposito di Zecchino d’Oro: “La canzone che canto è bella, 
divertente e unica! Non ho mai sentito una canzone sulla mozzarella, e 
sono felice di cantarla!” 
 

Gianfranco Grottoli: “Ho avuto la fortuna di partecipare già altre volte alla manifestazione per 
bambini più famosa e conosciuta d’Italia” 
Gianfranco Fasano: “Dal 1994, anno della mia prima partecipazione, ad oggi, ho preso parte alla gara 
con ben 27 canzoni, vincendo sin ora 6 zecchini d’oro e 9 zecchini d’argento” 
Andrea Vaschetti: “Come autore e compositore la mia esperienza inizia dal 1997 con ‘Il 
Katalicammello’, la prima canzone alla quale sono maggiormente affezionato e realizzata con 
Gianfranco Grottoli e Gianfranco Fasano” 



 

 

 

“Il mondo delle fiabe (la ballata del principe azzurro)”  
Testo e Musica Alessandro Cavazza, Claudio Napolitano e Michele Napolitano 
Canta Samuele Ostan (in coppia con Maranatha’ Lanfranchi) EMILIA ROMAGNA   
 
Viene dal mondo delle fiabe la storia di un principe bello, virtuoso e da tutti coccolato. Per il mondo se 
ne va a combattere i draghi e a salvare le principesse con il suo cavallo bianco e il mantello azzurro e il 
tempo per la scuola non c’è mai! Ma per essere un vero principe bisogna anche saper riordinare la 
stanza, studiare, risparmiare, andare a letto presto, imparare l’inglese e coniugare bene i verbi… 
 

 

Nome e cognome: Samuele Ostan 
Età:  4 anni 
Vive a: San Giovanni in Persiceto (BO) 
La frase che dice spesso è: “Vorrei un regalino” 
Da grande: Non vorrebbe diventare grande perché vorrebbe giocare 
sempre e stare sempre vicino a mamma e papà 
Colore preferito: L’azzurro perché è il colore preferito del papà, e il 
rosso perché è il colore di Saetta Mc Queen 
Piatto preferito: Ketchup con le patatine e i wurstel, ma solo crudi non 
cotti 
Della sua famiglia ci ha detto: “È  bella e buona. ma quando faccio il 
monello è anche un po’ cattiva” 
A proposito di Zecchino d’Oro: Gli è piaciuto molto cantare la sua 
canzone tanto che la vorrebbe cantare tutta, anche la parte della 
bambina 
 

Alessandro Cavazza “La canzone non era stata pensata per partecipare al concorso dello Zecchino 
d’Oro, ma scritta solo come passatempo. Ero in anticipo di mezz’ora su un appuntamento col maestro 
Michele Napolitano e, non sapendo cosa fare, ho buttato giù la prima parte del testo e la melodia” 
Claudio Napolitano: “È il secondo anno che partecipo allo Zecchino come autore, il primo come 
finalista!! Sono un appassionato dello Zecchino, che seguo sin da bambino e negli ultimi anni assieme 
a mio figlio. Lo Zecchino d’oro è l’antesignano di tutti i talent televisivi, ma è l’unico che mantiene, 
pur nell’intensità della gara, quello spirito giocoso e disincantato che è sempre preferibile alla 
competizione aggressiva che purtroppo domina oggi. Questo naturalmente grazie al fatto che a 
cantare sono i bambini, la parte migliore di tutti noi…. Il brano pronto, arrangiato, e cantato da me per 
gioco, è rimasto in un cassetto per mesi: bisognava trovare un bambino che lo cantasse e l’unico che 
conosceva la canzone per averla ascoltata in casa era mio figlio Alberto, 5 anni, che però non aveva 
mai fatto una registrazione! La sera gli ho fatto vedere il microfono e lui senza battere ciglio 
sentendo la base ha iniziato a cantare con la serietà e l’impegno di un vero professionista, e in più 
con una gioia contagiosa!” 
Michele Napolitano: “Avevo partecipato già alle selezioni dello Zecchino ma per la prima volta un 
brano scritto da me arriva in finale” 



 

 

 

“Il mondo delle fiabe (la ballata del principe azzurro)”  
Testo e Musica Alessandro Cavazza, Claudio Napolitano e Michele Napolitano 
Canta Maranatha’ Lanfranchi (in coppia con Samuele Ostan) LOMBARDIA  
 
Viene dal mondo delle fiabe la storia di un principe bello, virtuoso e da tutti coccolato. Per il mondo se 
ne va a combattere i draghi e a salvare le principesse con il suo cavallo bianco e il mantello azzurro e il 
tempo per la scuola non c’è mai! Ma per essere un vero principe bisogna anche saper riordinare la 
stanza, studiare, risparmiare, andare a letto presto, imparare l’inglese e coniugare bene i verbi… 
 

 

Nome e cognome: Maranatha’ Lanfranchi 
Età:  6 anni 
Vive a: Dazio (SO) 
La frase che dice spesso è: “Sì, sì, sì.” 
Da grande: vorrebbe fare la parrucchiera 
Colore preferito: il fucsia perché è il colore di un Pony, protagonista del 
suo cartone preferito 
Piatto preferito: le cotolette 
Della sua famiglia ci ha detto: La sua famiglia è composta da mamma, 
papà, il piccolo Mandela di un anno, e la sorella maggiore che ha 9 anni 
e frequenta la quarta elementare 
A proposito di Zecchino d’Oro: Le è piaciuto molto perché le piace 
molto cantare. Considera la sua canzone molto bella perché le 
piacciono le principesse 
 
 

Alessandro Cavazza “La canzone non era stata pensata per partecipare al concorso dello Zecchino 
d’Oro, ma scritta solo come passatempo. Ero in anticipo di mezz’ora su un appuntamento col maestro 
Michele Napolitano e, non sapendo cosa fare, ho buttato giù la prima parte del testo e la melodia” 
Claudio Napolitano: “È il secondo anno che partecipo allo Zecchino come autore, il primo come 
finalista!! Sono un appassionato dello Zecchino, che seguo sin da bambino e negli ultimi anni assieme 
a mio figlio. Lo Zecchino d’Oro è l’antesignano di tutti i talent televisivi, ma è l’unico che mantiene, 
pur nell’intensità della gara, quello spirito giocoso e disincantato che è sempre preferibile alla 
competizione aggressiva che purtroppo domina oggi. Questo naturalmente grazie al fatto che a 
cantare sono i bambini, la parte migliore di tutti noi…. Il brano pronto, arrangiato, e cantato da me per 
gioco, è rimasto in un cassetto per mesi: bisognava trovare un bambino che lo cantasse e l’unico che 
conosceva la canzone per averla ascoltata in casa era mio figlio Alberto, 5 anni, che però non aveva 
mai fatto una registrazione! La sera gli ho fatto vedere il microfono e lui senza battere ciglio 
sentendo la base ha iniziato a cantare con la serietà e l’impegno di un vero professionista e in più con 
una gioia contagiosa!” 
Michele Napolitano: “Avevo partecipato già alle selezioni dello Zecchino ma, per la prima volta un 
rano scritto da me arriva in finale” 



 

 

 

“La banda sbanda” 
Testo Carmine Spera | Musica Giuseppe De Rosa 
Canta Andrea Leonardi SICILIA   

 
Ecco le ritmate e divertentissime avventure della banda più strampalata dello Zecchino d’Oro: è la banda 
che spaventa l’intera città, la più stravagante che ci sia! Un gruppo di manigoldi talmente disordinati da 
non riuscire a fare nemmeno una rapina: incapace di seguire gli ordini del capobanda, questa banda… 
sbanda!  
 

 

Nome e cognome: Andrea Leonardi 
Età:  9 anni 
Vive a: Acireale (CT).  
La frase che dice spesso è: “L'importante è partecipare” 
Da grande: Diventerà un poliziotto scientifico, per ora frequenta la 
quinta elementare 
Colore preferito: È  il blu, perché, lo considera un colore allegro 
Della sua famiglia ci ha scritto: “La mia famiglia è composta da quattro 
persone: mia mamma si chiama Grazia ed è una maestra di scuola 
materna ed  ha un asilo privato ad Acireale, mio papà si chiama Tony e 
lavora a Catania in un ufficio poste italiane,la mia sorellina si chiama 
Aurora ha 11 anni ama ballare e frequenta la 2 ° media  e io  ho 9 anni 
amo il calcio e frequento la 5° elementare” 
A proposito di Zecchino d’Oro ci ha scritto: “La mia prima settimana 
all'Antoniano è stata bellissima, ho conosciuto dei bambini simpatici, 
erano tutti molto gentili e quando non cantavamo giocavamo in gruppo 
nella stanza dei giochi nel gioco UNO. Per me è stata un esperienza 
grandiosa e unica perché ho inciso il cd, mi sono divertito tantissimo e 
ho trovato nuovi amici. Io canterò allo Zecchino D'Oro la canzone La 
banda sbanda. Sono molto felice di cantare questa canzone perché è 
molto bella e divertente”  
 

Giuseppe De Rosa: “Partecipo per la prima volta, non pensavo che scrivere per i bimbi fosse così 
complesso (devi ragionare come loro…). Già essere scelti per me è stata una gioia immensa, non oso 
pensare quando il brano sarà cantato dal coro dell’Antoniano e proposto al pubblico televisivo! Spero 
che il pubblico possa notare il brano e trovarlo interessante…Credo che lo Zecchino d’oro rimanga il 
Festival di canzoni per bimbi più bello ed interessante, nonostante i tanti show televisivi che 
apparentemente sembrano rivolti ai bambini ma in realtà sono tutt’altro…” 
Carmine Spera: “Dopo aver tentato per 11 lunghi anni di partecipare allo Zecchino d’Oro, sono 
riuscito a far parte dell’edizione del 2010 con la canzone “Sette”, interpretata da Alice Bonfant” 
 



 

 

 

“Quello che mi aspetto da te” 
Testo e Musica Gian Marco Gualandi 
Canta Arianna Pinna SARDEGNA 

 
Basta un sorriso per allontanare le nuvole dal cuore, anche se fuori manca il sole. Basta un sorriso per 
diventare amici di un nuovo compagno di banco che ci sembrava strano. Basta un sorriso per uscire dai 
guai senza aver paura. Regalando gioia al mondo, il mondo saprà ripagarti: questo l’insegnamento di 
una melodia che tocca il cuore e consiglia di amare se stessi e il mondo, senza pretendere nulla in 
cambio. 
 

 

Nome e cognome: Arianna Pinna 
Età:  10 anni 
Vive a: Capoterra (CA) 
La frase che dice spesso è: “Voglio uscire!”, ma anche “Voglio 
andare al mare!”, in estate; e ancora “Eia!” (che vuol dire sì) o 
“Che togo!” (che vuol dire che bello) 
Da grande: Vorrebbe fare la cantante, la truccatrice e/o la 
maestra. 
Colore preferito: Le piace molto l’azzurro, perché secondo lei 
rispecchia il mare che le piace tanto 
Piatto preferito: La pizza con le patatine e la pasta piccante 
Della sua famiglia ci ha scritto: “La mia famiglia è molto vivace. È 
composta da mamma, papà, io e mia sorella Aurora. Mia sorella 
Aurora è un po’ dispettosina e prepotente e certe volte urla, certe 
altre volte però è un angelo (quando dorme)” 
A proposito di Zecchino d’Oro ci ha scritto: “La mia prima 
settimana all’Antoniano è stata in poche parole favolosissima! 
Non ci sono state mai cose brutte! Della canzone che canto penso 
che sia una canzone molto bella, ritmica ed anche molto 
significativa” 
 

Gian Marco Gualandi: “Questa è la decima volta che ho una canzone allo Zecchino. La prima 
canzone in gara è stata Il Bar di Dario il Dromedario nel 1998 (41° Zecchino) e poi via via sono 
arrivate tutte le altre. Nel 2003 (46° Zecchino) ho vinto la manifestazione con Le Tagliatelle 
di Nonna Pina, un brano che ha avuto un successo clamoroso! Ma ci sono altri due brani che 
amo particolarmente. Uno è Regalerò un Sogno, l’altra canzone partecipò fuori concorso al 
48° Zecchino (2005): si Mariele chi è? Inoltre da bambino partecipai come interprete al 6° 
Zecchino d’Oro (1964) dove mi classificai II° con il brano Da Grande Voglio Fare” 



 

 

 

“Le galline intelligenti (ma sgrammaticate!)” 
Testo e Musica Maria Letizia Amoroso (Mitzì Amoroso) 
Canta Matilde Zama (in coppia con Giada Pontoni) EMILIA ROMAGNA 

 
Sono Cocò e Codè, le galline più famose del pollaio: sono brave, intelligenti e mai banali… solo un po’ 
sgrammaticate e stonate! Per questo hanno deciso di andare a scuola di canto ed imparare la giusta 
intonazione per la loro canzone. 

 

 

Nome e cognome: Matilde Zama 
Età:  6 anni 
Vive a:  Faenza (RA) 
La frase che dice spesso è: “Non fare agli altri quello che non vuoi sia 
fatto a te!” 
Da grande: Vorrebbe aprire un negozio chiamato ‘negozio tuttofare’ 
insieme ad una sua amica, così, ci ha spiegato “una fa una cosa e una 
un'altra. Ogni giorno facciamo un lavoro diverso: veterinario, asilo nido, 
cuoca, cassiera, scuola materna ed elementare, dottoressa.... Mi 
piacciono tanti lavori e quando sono grande voglio farli tutti” 
Colore preferito: Non ha un solo colore preferito. Le piacciono molti 
colori tra cui: rosa, viola, viola scuro, azzurro, acquamarina e fucsia 
Piatto preferito: Pasta al pomodoro, patatine fritte con ketchup e 
maionese, formaggio, cioccolato e tutte le verdure 
Della sua famiglia ci ha scritto: “Nella mia famiglia ci sono io, babbo e 
mamma. Poi c'è il gatto Leo e due tartarughe che si chiamano Charlie e 
Lola. C'è anche il cane Ugo, ma non è proprio mio perché sta dai miei 
nonni che abitano attaccati a casa mia. Mamma lavora al computer e 
babbo accomoda i motori elettrici, ma prima accomodava le macchine. 
Mi piace giocare alle bambole con la mia mamma e alla Wii con il mio 
babbo” 
A proposito di Zecchino d’Oro ci ha scritto: “Della mia settimana 
all'Antoniano mi è piaciuto tutto. Mi è piaciuto provare la canzone e 
incidere il cd. Mi è piaciuta la mensa perché cucinano cose buonissime. 
Mi è piaciuto conoscere tanti nuovi amici e giocare con loro. Cose brutte 
non ce ne sono state, è tutto bellissimo all'Antoniano e io mi sentivo 
tanto felice. La mia canzone è bellissima! Mi piace anche tanto cantare 
in coppia con Giada. La canzone mi piace perché parla di due galline 
intelligenti è una canzone divertente e simpatica”. 
 

Maria Letizia Amoroso: “Nel 2010 una mia canzone Un topolino, un gatto e...un grande papà, ha vinto 
lo Zecchino d’oro e lo Zecchino d’argento” 

 



 

 

 

“Le galline intelligenti (ma sgrammaticate!)” 
Testo e Musica Maria Letizia Amoroso (Mitzì Amoroso) 
Canta Giada Pontoni (in coppia con Matilde Zama) LAZIO  

 
Sono Cocò e Codè, le galline più famose del pollaio: sono brave, intelligenti e mai banali…solo un po’ 
sgrammaticate e stonate! Per questo hanno deciso di andare a scuola di canto ed imparare la giusta 
intonazione per la loro canzone. 
 

 

Nome e cognome: Giada Pontoni 
Età: 5 anni 
Vive a: Roma 
La frase che dice spesso è: “Eddai ti prego!” E ci rivela perché la dice 
spesso: “per convincere la mamma e il papà a fare ciò che dico io!” 
Da grande: vorrebbe fare l’astronauta 
Colore preferito: Il rosa, e ci ha spiegato anche perché “è un colore da 
femmine ed è il colore del mio grembiulino” 
Piatto preferito: Le piace mangiare la pasta in bianco senza parmigiano 
e il tiramisù che prepara lei stessa con l'aiuto di mamma e papà 
Della sua famiglia ci ha scritto: “La mia famiglia è composta da: mamma 
Eleonora, papà Roberto, dalla mia sorellina Ginevra, il mio gatto Matisse 
che però quando lo accarezzo mi graffia... e dimenticavo: ci sono anche 
io! La mia mamma e il mio papà sono belli e anche buoni, e la mia 
sorellina è un po’ tremenda. Mi diverto molto insieme ai miei genitori. 
Nella mia famiglia ci sono anche 4 nonni, con le mie nonne, Nonna Anna 
e Nonna Ninni, mi piace giocare con le barbie, con Nonno Rino mi 
diverto molto quando giochiamo al gioco della fisarmonica, invece con 
Nonno Alfredo mi piace fare le gare per la scale a chi arriva prima. Nella 
mia famiglia ho tanti zii e tanti cugini, alcuni più grandi e altri molto 
piccoli. A me piace tanto giocare con mia cugina Alessia” 
A proposito di Zecchino d’Oro ci ha scritto: “Mi è piaciuto molto quando 
mi hanno preparata per le foto e mi sono divertita molto durante 
l'intervista. Mi è piaciuto molto cantare insieme a Matilde. Mi è piaciuto 
molto conoscere i bambini del coro che ho sempre visto solo in Tv e 
sono stata contenta di sapere che nel coro c'è una bambina che si 
chiama come me. La canzone che canto è molto carina e divertente, e mi 
piace molto quando canto il pezzo insieme a Matilde!” 
 

Maria Letizia Amoroso: “Nel 2010 una mia canzone Un topolino, un gatto e... un grande papà, ha vinto 
lo Zecchino d’oro e lo Zecchino d’argento” 
 
 



 

 

 

“Il mio nasino” 
Testo Sergio Iodice | Musica Piero Braggi 
Massimo Spiccia 

 
È al centro di ogni piccolo faccino, comanda con l’olfatto, se si ammala sono guai, riconosce l’odore del 
panino al prosciutto e si diverte ad intrufolarsi nei discorsi altrui, per dire la sua si arriccia e… nelle 
favole, si allunga se si dicono le bugie: che cos’è? Il nasino!   
 

 

Nome e cognome: Massimo Spiccia 
Età:  4 anni 
Vive a: Spoleto (PG) 
La frase che dice spesso è: “Mamma.... posso dormire con te?” 
Da grande: Vuole fare il biologo, e ci ha spiegato perché  “per eliminare 
tutti i batteri cattivi, anche quelli dei dentini” 
Colore preferito: Il blu perché gli piace usarlo quando colora, e il 
celeste perché è il colore del cielo e del mare 
Piatto preferito: I cioccolatini e le caramelle, ma anche la pasta con i 
tartufi e funghi perché gli piace andarli a raccoglierli in montagna con la 
mamma e il nonno Natale 
Della sua famiglia ci ha scritto: “La mia famiglia è composta da papà 
Roberto,mamma Maria Carmela e due sorelline: Rita, la maggiore, che 
mi viene a prendere all'asilo, Dalila, la minore, a cui piace ballare e 
recitare, poi ci sono io Massimo, mi piace colorare i libricini e i giochi”  
A proposito dello Zecchino d’Oro ci ha scritto: “Ricordo di cose belle la 
maestra Sabrina, perché è bella e si fa sempre le codine sui capelli, le 
maestre Beatrice e Concetta e l'altra – di cui non mi ricordo il nome 
perché viene poco - perché sono belle e brave; poi le macchinette self 
service delle merendine e delle bibite. I giardini rosa e Marco il 
"barbuto" - così lo chiama Massimo - che ho conosciuto sulla panchina 
dei giardini che beve la birra, ma ha il sorriso buono. Una cosa brutta è 
stata quando si sono arrabbiate le maestre con me perché volevo fare 
quello che mi pare, poi mamma che mi sgridava sempre” 
 

Sergio Iodice: “Lo Zecchino fa parte della mia vita da spettatore prima, ed ora da partecipante. Il tutto 
grazie al mio fraterno amico Piero Braggi (musicista e coautore del brano)” 
Piero Braggi: “Il mio primo contatto è stato con lo Zecchino di 44 Gatti, di Popoff e de Il valzer del 
moscerino, quando i miei figli erano piccoli. Poi per anni non l’ho seguito, finché l’anno scorso le mie 
nipotine, che ora lo seguono a loro volta, me l’hanno fatto riscoprire. È la prima volta che partecipo 
alle selezioni ed è stata una sorpresa che la canzone sia stata scelta” 
 



 

 

 

“Il sirtaki di Icaro” 
Testo originale Maria Amanatidou | Testo e Musica Maria Rita Ferrara 
Canta Iliade Marescotti Kanarà RAPPRESENTA LA GRECIA  

 
Il coinvolgente ritmo del sirtaki narra la storia del piccolo Icaro che voleva giocare col sole, 
avvicinandosi ai raggi il più possibile grazie a due bellissime ali di cera. Cosa accadde? Le ali si sciolsero 
ed Icaro precipitò in mare, ma il suo papà si tuffò tra le onde per salvarlo ed insegnargli che si può 
toccare il cielo anche restando con i piedi per terra. 
 

 

Nome e cognome: Iliade Marescotti Kanarà 
Età:  9 anni 
Vive a: Bologna 
Materia scolastica preferita: Scienze, perché si studiano gli animali, e 
geometria 
Da grande: Immagina di fare la stilista e la sarta perché le piace cucire, 
oppure la cuoca, o anche la veterinaria 
Colore preferito: Le piace l’azzurro, il verde acqua e il verde perché, ci 
ha spiegato, “sono colori che si trovano nella natura” 
Piatto preferito: lasagne e cannelloni, e Spanakopita 
Della sua famiglia ci ha detto: “La mia famiglia è molto simpatica e 
gentile. Siamo felici insieme” 
A proposito di Zecchino d’Oro: “Mi piace perché riunisce tante canzoni 
e tanti bambini. La mia canzone è bellissima e creativa” 

Maria Amanatidou: “Sempre devi avere in mente Itaca, raggiungerla sia il pensiero costante” (Dalla  
poesia  “Itaca”  di  Kostantino  Kavafis) 
 
Maria Rita Ferrara: “Nel 2010, ho fatto un tentativo con un brano che però è entrato nella rosa delle 
canzoni preselezionate. Era Prova a Sorridere. Questo mi ha incoraggiato e l'ho riproposta nel 2011, 
per fortuna, perché ha vinto la selezione partecipando al 54° Zecchino d’Oro. E’ stata una grande 
gratificazione, tanto più che la canzone racconta un episodio reale della vita di mia figlia. Che bello 
vederlo raccontato a tutti, e poi da quelle vocine meravigliose! la canzone ‘Il Sirtaki di Icaro’, l’ho 
scritta perché ho una vera passione per la Grecia e per il patrimonio che ci ha tramandato. E' anche 
una eredità paterna: mio padre è stato in Grecia per 36 mesi durante la guerra.” 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

“Il canto del gauchito”  
Testo e Musica originale Ezechiel Palmieri | Testo Mario Gardini 
Canta Juan Francisco Greco RAPPRESENTA L’ARGENTINA 

 
L’accattivante musicalità del tango racconta una storia che viene dalla pampa. Un gauchito innamorato 
intona il suo canto alla bella che gli ha rapito il cuore: un tango di gioia e d’amore dedicato alla 
bambina che siede nel banco accanto al suo e che lo fa sempre arrossire. 
 

 

Nome e cognome: Juan Francisco Greco 
Età:  8 anni 
Vive a: Buenos Aires, Argentina 
La frase che dice spesso è: “Mamma dammi, mamma mi aiuti per favor” 
o “Ferma Valentin” o ancora “Babbo, che cosa significa questa parola?” 
Da grande: Vuole fare il cantante professionista e viaggiare per il 
mondo interpretando le sue canzoni 
Colore preferito: L’azzurro perché pensa che sia un colore luminoso e 
bello 
Piatto preferito: Le cotolette impanate, come quelle alla milanese, 
soprattutto se fatte dalla sua mamma 
Della sua famiglia ci ha scritto: “Ho un fratello di nome Valentin che ha 
11 anni. Lui gioca a calcio in un’importante squadra argentina. Mia 
madre si chiama Monica, è molto bella, è un'attrice ed è molto tenera e 
buona. Mi aiuta molto con le interpretazioni delle canzoni. Ho detto che 
è bellissima? Il nome di mio padre è Leonardo. Lavora come 
presentatore radio e tv, suona il piano, è affettuoso e molto carino. Mi 
aiuta molto con il canto, il tempo musicale e anche le parole perché è 
uno speaker” 
A proposito di Zecchino d’Oro ci ha scritto: “Mi dispiace che la prima 
settimana in Antoniano sia stata così breve. Ho conosciuto molti amici, 
in particolare Andrea e Elena. Mi sono divertito a provare e imparare 
l'italiano. Avevo già provato la canzone in spagnolo, ho dovuto 
appendere tutto da capo ed è stato divertente perché i miei insegnanti 
mi hanno aiutato, con un sacco di umorismo. Io canto una bellissima 
canzone che credo descriva bene le regioni del mio paese. Sembra la 
storia di un vecchio tango che a volte canto, chiamato Malevaje” 
 

Ezechiel Palmieri: “Questa è la prima volta che partecipo allo Zecchino d'Oro come autore. Tuttavia, il 
mio rapporto con questa rassegna non comincia adesso, con questa mia prima canzone in gara. 
L'innamoramento per lo Zecchino cominciò nel lontano 1997, quando avevo 14 anni “ 
Mario Gardini: “Questa è la mia ottava canzone in gara. Mi piace scrivere per lo Zecchino… posso 
tornare bambino senza che nessuno mi dica di non fare il bambino” 



 

 

 

“Verso l’aurora”  
Testo originale Yankilè Hidalgo | Musica originale Roberto Anibal Tamayo 
Guerrero | Testo italiano Giovanni Gotti 
Canta Helen Catherine Sophie Luzòn Ona RAPPRESENTA L’ECUADOR 
 

Come il condor che stende le ali verso l’aurora e si libra nel festoso cielo dell’Ecuador, anche i bambini 
passo dopo passo iniziano il loro viaggio nella vita verso la luce del futuro. Accanto a loro ci sono le 
persone che gli vogliono bene e che seguono il loro volo col cuore colmo di gioia. 
 

 

Nome e cognome: Helen Catherine Sophie Luzòn Ona 
Età: 9 anni 
Vive a: Roma 
La frase che dice spesso è: “Mamma posso guardare i cartoni animati?” 
Da grande: Vorrebbe fare l’avvocato, perché, ci ha spiegato “parlo 
molto”, o il veterinario, perché le piacciono molto gli animali 
Colore preferito: Il viola perché le dà allegria 
Piatto preferito: Le piace mangiare il pollo al sugo con riso 
Della sua famiglia ci ha scritto: “La mia famiglia è la cosa più bella al 
mondo. È composta da mamma (Monica), papà (Lucas), mio fratello 
(Paolo) e il mio orsetto panda (peluche)” 
A proposito di Zecchino d’Oro ci ha scritto: “Ho conosciuto molti 
bambini di diversi paesi come argentini, greci, colombiani, indiani e una 
bambina ecuadoriana come me. Mi è piaciuto anche l’auditorium e il 
cortile dell’Antoniano, e la mensa perché potevamo stare tutti insieme. 
Non mi piacevano le scarpe troppo strette che ci hanno dato. Penso che 
la mia canzone rappresenta l’Ecuador perché parla del condor e del suo 
piccolo, e me piace tantissimo la sua melodia” 
 

Yankilè Hidalgo: “Nel 2002 ho partecipato come autrice con una canzone sempre per l’Ecuador” 
Roberth Anibal Tamayo Guerrero: “Questa nuova esperienza dello Zecchino d'Oro 55 è favolosa per 
me, e una meravigliosa opportunità per esporre il mio lavoro che ho fatto in 20 anni” 
Giovanni Gotti: “Una bellissima esperienza. Ho trovato pur nella leggerezza di una trasmissione per 
bambini, grande serietà, competenza e professionismo. Trovo che sia molto intelligente inserire in un 
CD per bambini varie tipologie di canzoni, cosa che ho già riscontrato anche nelle passate edizioni. 
Proprio perché non deve essere considerata una gara c’è quindi spazio per divertirsi, ridere ma anche 
pensare” 
 
 


